
 

.Net OF ILLUSIONS 

 

 

.NET OF ILLUSIONS è il secondo album concettuale1 della band di progressive rock 
BRAVE NEW WORLDS ed è ispirato alle opere degli scrittori di fantascienza della così 
detta “new wave” (Philip K. Dick, William Gibson, Roger Silverberg, Roger Zelazny…), agli 
scritti dello storico Yuval Noah Harari (da cui è preso il concetto di rete di illusioni o rete dei 
miti) e di altri futurologi. In questo lavoro abbiamo cercato di inviare le nostre sonde 
concettuali nel futuro e immaginare diversi scenari per l’umanità. Parleremo quindi di 
intelligenza artificiale, distopie, realtà virtuale, cyberspazio, clonazione, pan-epidemie, 
Homo Deus … 

In tutti i pezzi abbiamo voluto tenere al centro l’essere umano, ovvero la persona comune 
(uomo o donna) con le sue paure, psicosi, speranze … di fronte ad una realtà che muta con 
una velocità esponenziale. Potrete quindi ascoltare storie d’amore in scenari distopici 
(“Across her.side” e “Across his.side”), fughe in realtà virtuali (“Sliding Reality”) o battaglie 
apocalittiche per la sopravvivenza (“Twilighht Skylies”). Inoltre, alcuni dei pezzi hanno un 
riferimento esplicito alle opere degli autori di fantascienza (es: “A Scanner Darkly” di P.K. 
Dick – “Dying Inside” di R. Silverberg – “Neuromancer” di W. Gibson). 

 
1 Opera in copertina di Angelo Merante “Dideadiformadifforme” - 2016 



 
BRAVE NEW WORLDS è un progetto di ‘progressive rock’, concepito e realizzato da Fabio 
Armani, Andrea Fenili e Luciano Masala con l’aiuto di altri validi artisti. L’uso del termine 
‘progressive’ più che riferirsi ad uno specifico genere musicale, andrebbe considerato come 
un’attitudine “open-minded”, ovvero una spinta ad andare oltre i confini ed esplorare 
territori musicali non ancora tracciati. 

Ovviamente, nella nostra musica potrete trovare influenze di gruppi e artisti come Ayreon, 
BMS, Genesis, King Crimson, Pink Floyd, Porcupine Tree, Riverside, Yes, così come band di 
musica elettronica della scuola di Berlino (Tangerine Dreams, Klauss Schulze ...), ma 
abbiamo seguito principalmente la nostra attitudine e storia musicale o meglio il concetto 
che era ed è alla base del primo album BRAVE NEW WORLDS, del secondo .Net of 
Illusions o di ciascuna traccia per poterla trasferire all’ascoltatore. 

Non solo - continuando ad ascoltare musica ed essendo aperti a molti generi come il 
jazz/rock, la world fusion, l’ambient, minimal, techno - potrete riconoscere influenze di autori 
contemporanei come Daft Punk, deadmau5, M83, Skryllex ...  

Ciò detto, Brave New Worlds (BNW) è il nome di un progetto musicale, di una band o del 
loro primo album? Ovviamente è tutto ciò. E ... si, BNW è certamente ispirato al lavoro 
filosofico distopico “Ritorno al Mondo Nuovo” di Aldous Huxley. Abbiamo pubblicato il 
nostro primo album ad Ottobre 2020 e ora il secondo chiamato .Net of Illusions. 

 

TRACCE 

L’album concettuale .NET OF ILLUSIONS è composto dai seguenti pezzi (divisi in due 
CD): 

CD1 

1. Across - his.side 9:54 

2. Across - her.side 8:26 

3. Obscure Light Prelude 3:04 

4. Darkest Lights 8:29 

5. Kilometers in my Bed 4:48   

6. Sea of Endless Worlds 6:27 

7. Illusions Theme 6:58  

8. Sliding Reality 8:04 

CD2 

9. Net of Being 9:15  

10. Neuromancer 7:54 



 
11. Dstry Ur Wrk 7:14 

12. Butterfly Effects 11:28 

13. Across Theme 5:37 

14. Splinters of Joy 9:54 

15. Frozen Waves 10.12 

   

Per quanto riguarda i diritti d’autore, musica e liriche sono di: Fabio Armani © SIAE 2017, 2021. 

  



 
Musicisti 

I musicisti che hanno collaborato alla realizzazione del primo album BRAVE NEW 
WORLDS e di .NET OF ILLUSIONS sono i seguenti: 

- Fabio Armani: piano, organo, tastiere, sintetizzatori, strumenti etnici, 
campionatori, batteria elettronica, arrangiamenti, programmazione ed electronics. 

- Simona Capozucco: voce su “Across - her.side” e “Across Theme”, cori su 
“Across - his.side”, “Sea of Endless Worlds" e “Splinters of Joy”. 

- SIMONE CERACCHI: basso su “Splinters of Joy”. 

- Lenina Crowne: basso e stick. 

- Andrea Fenili: voce e cori - chitarra acustica ed elettrica su “Dstry Ur Wrk” e 
“Kilometers in my Bed”. 

- ALBERTO GATTI: chitarre elettriche. 

- Massimiliano GENTILINI: basso su “Darkest Lights”, "Sea of Endless Worlds" e 
“Sliding Reality”. 

- Luciano Masala: chitarre elettriche e acustiche. 

- John (the Savage): batteria e percussioni. 

- Manuel Trabucco: clarinetto, sax soprano e tenore su “Butterfly 
Effects”,"Darkest Lights", “Frozen Waves”, “Illusions Theme” e "Sea of Endless 
Worlds". 

- Peter Voronov: violino, violino elettrico e viola su “Across her.side”, “Butterfly 
Effects”, “Darkest Lights”, “Frozen Waves”, “Illusions Theme”, "Sea of Endless 
Worlds" e “Sliding Reality”. 

 

  



 
TESTI 

L’inizio dell’album .Net of Illusions è affidato alle due tracce Yin-
Yang “Across – her.side“ e “Across – his.side”. 

L’intento che sta dietro l’idea compositiva delle due “Across” è il seguente: creare una 
coppia di pezzi che siano connessi tra loro a diversi livelli concettuali e formali. 

• Un primo livello dato dal ‘plot’. 
• Un secondo dalla struttura armonica, melodica e ritmica delle tracce. 
• Un terzo costituito dai rimandi e dalla circolarità che esiste tra di esse. 

I protagonisti delle canzoni sono una donna e un uomo che vivono in epoche e luoghi 
diversi, connessi da un amore che trascende ogni barriera spazio-temporale. 

Lei: Sherezade è una giovane vedova contemporanea di un paese del Medio Oriente (che 
ha perso marito e figli nei conflitti). Vive in una città distrutta dalle continue guerre. Fuori vi 
è solo desolazione e costruzioni distrutte. Sole e sabbia tutt'attorno. Dentro di lei il gelo 
della morte e della disperazione. Talvolta percepisce presenze che la scrutano (droni?). 

Lui: Danny è un sottoproletario del futuro - ex militare che sul fronte ha utilizzato strumenti 
di realtà aumentata e brain-enhancement. Vive in un cubicolo malfamato dello Sprawl 
londinese. Probabilmente soffre degli effetti sul cervello dovuti all'abuso di tecnologie di 
'enhancement'. 

Più dispositivi (TV o simili) sono sempre accesi nel suo abitacolo: ascolta cronache di 
attentati, profughi e pubblicità spazzatura ... Si droga e gioca a video giochi iperrealistici di 
guerra che richiamano la realtà in cui è stato e che lo ha distrutto. 

A livello di struttura armonica i due pezzi hanno parecchi elementi in comune, pur 
utilizzando metriche diverse: “Across – his.side” è un brano (in 4/4) propriamente 
‘progressive rock’, mentre “Across – her.side” (in 7/8) può essere attribuito al genere ‘world 
fusion’. Il chorus nei due pezzi usa la stessa serie di accordi e una linea melodia simile.  

Infine, i rimandi ‘circolari’ sono dati dalla presenza di un frammento musicale di “Her” udito 
come se venisse da uno degli apparecchi di Denny e dalla coda di “Her” che si chiude con 
l’inizio del pezzo gemello. 

Partiamo quindi – come nostra abitudine – con un micro racconto allo scopo di lanciare 
l’album. 

 

  



 
Incipit 

Il ronzio dell’impianto audio da 75.000 Watt della fabbrica Battersea si trasformò 
rapidamente in un tuono e quindi in musica. “Another Trick in the World...” esplosero i versi 
che tutti conoscevano a memoria sin da neonati e Neo Generati. Sotto al coro/urlo di mille 
bambini, eunuchi e replicanti la percussione tribal/Industrial di un iper-trap marcava il suo 
pulsare omo-ritmico in un marziale 4/42. Questo era l’unico genere di musica ammesso dal 
MiniHarmo, il Ministero deputato al controllo e alla censura della musica e dei suoni a livello 
globale sotto il controllo diretto del clono-dittatore rGer Wasser. 

Nulla sfuggiva ai loro agenti e ai droni che con i loro sensori erano in grado di captare 
differenze di ritmo e di fase inferiori a 1 su 10 alla 42ma. 

Da un paio di decenni le capacità eugenetiche del Sistema avevano impiantato nel DNA di 
ogni nuovo generato un sistema di controllo del ritmo. L’intera Umanità e sub-umanità era 
programmata geneticamente per accettare solo tempi pari in 4/4 con iper-kick su ogni 
quarto a 128 bpm. 

Due sagome scivolarono lungo i bastioni del iper WALL che circondava la città.  

Tra le immense crepe di acciaio cemento era nascosto ciò che cercavano: una sottile busta 
quadrata che conteneva forse la prova decisiva. 

Ora dovevano trovare il modo di farla avere alla Donna nell’alta Torre. Sarebbe stato un 
lungo viaggio pieno di insidie, era urgente quindi allontanarsi prima che gli agenti del 
MiniHarmo li identificassero. 

Un drone altoparlante da oltre 1.000 Watt passò sulle loro teste impendendogli di 
comunicare verbalmente. Dai suoi sistemi sonori l’urlo canzone si diffondeva con dolorosa 
potenza:  

“We need thoughts control 

Hey Masters keep all kids @home 

... 

All in all we’re just another track in the whole!” 

Ebbero giusto modo di salutarsi a distanza con il segno del loro gruppo - la “P” di PROG - 
e svanirono nella penombra dei bastioni. 

 
2	Il MiniHarmo informa che il passaggio al ritmo di 1/1 è imminente.	



 
*** 

Faar sentiva dentro di sé un’ansia profonda, ma lasciò che una melodia atonale in tempi 
dispari si diffondesse dentro di lei per trovare coraggio – qualcosa degli Henry Cow o RIO.  

Molti di loro erano ‘spariti’, catturati dal MiniHarmo. Erano rimasti in pochi ma non avevano 
perso le speranze.  

Rise quasi al pensiero che droni e agenti non avevano ancora le capacità di identificare 
persone come lei, nate prima del grande Sincronismo, quando cantavano mentalmente 
musica proibita. 

Alla melodia atonale di aggiunse quella in 5/4 di “Broken Hopes” (il loro inno segreto).  

Gli iniziati come Faar erano in grado di cantare mentalmente fino a sette melodie, meta-
sinfonie contemporaneamente.  

Una pattuglia della PINK3 passò vicino a lei diretta verso i tank a forma di grandi martelli 
rosso neri che rastrellavano le città.  

*** 

Raggiunsero la meta solo in due. Il pesante edificio era un oscuro ammasso di rovine. Le 
due donne si immersero nelle ombre oscure e scendendo di tre livelli raggiunsero un 
corridoio segreto. In fondo, nell’oscurità, era nascosta una porta completamente arrugginita 
e segnata dal tempo. L’aprirono azionando un dispositivo seminascosto nel cemento. 

Il pesante portone metallico si aprì e dall’interno filtrò una luce rossastra. Entrarono in un 
primo corridoio. Raggiunto il quadro di comando trattennero il fiato nel momento in cui 
azionarono il sistema elettrico dell’intero edificio sotterraneo. Sarebbe partito? 

Una pausa di pochi secondi che sembrò eterna e poi il sistema si attivò. Erano sulla soglia 
di un’immensa sala che formava la più grande stanza anecoica del mondo. Era così vasta 
che qui un tempo venivano testati aerei militari. Faar estrasse dallo zaino la busta che aveva 
gelosamente custodito per tutto il tempo.  

L’aprì ed estrasse il vinile blu (così lo chiamavano loro Progger) con l’inconfondibile 
copertina frontale blu scuro con i volti e il logo della band “BRAVE NEW WORLDS”. 

Entrarono nella sala anecoica, chiusero la porta con i coni insonorizzanti e poggiarono il 
disco sull’imponente lettore Thorens TD 7400 walnut. Il disco girava in attesa della testina 
iper-ortofon Purple.  

 
3	PINK: Patrol for Intellectual Noise Protection	



 
Faar lasciò scendere la puntina sul disco e il suono della prima traccia si sparse nell’aria: un 
groove di batteria elettronica e voci provenienti dal sistema audio di un piccolo abitacolo 
dello Sprawl in cui vive Denny… siamo in “Across his.side”.  

Benvenuti in .NET OF ILLUSIONS! 

  



 
ACROSS his.side 

© testo e musica: Fabio Armani 2018 

 

1st Verse 
 
Suffocated by black mirrors 
(where) I’ve spent my futile life and lies 
TV spreads shit all around  
another terroristic attack @the flavour of Chanel 
 
The death is on the air  
The death is on the air  
The death is on the air  
The death is on the air  
 
2nd verse 
 
Cold winter around this shame of life 
My heart is burning and I’m yearning 
Seeking for a meaning in this void 
While desert and sand in the virtual reality 
of this war game 
of this war game   when I was there 
 



 
Chorus 
 
Across the seas, across the lands 
Across the time we were together 
‘couse together we are one 
Divided we fall, we fall, we fall! 
 
Rage against the dying of the light. 
 
Like snowflakes in the storm 
We fly away 
Like sands in the wind  
We are carried away 
We’ll together and laugh of the sea and clouds 
and death in on the air (on the air …) 
 
Special 
 
That said we’re enemies - we’re different 
There no choice than run and (or) fight 
no choice 
Do I’ve to trust them? 
 
Chorus 
 
Across the seas, across the lands 
Across time we were together 
‘couse together we are one 
Divided we fall, we fall, we fall! 
 
Rage against the dying of the light. 
 
Like snowflakes in the storm 
We fly away 
Like sands in the wind  
We are varied away 
We’ll together and laugh of the sea and clouds 
and death in on the air (on the air …) 
 

- Fabio Armani: piano, tastiere, sintetizzatori, campionatori, batteria elettronica, 
programmazione ed electronics 

- Simona Capozucco: cori 

- Lenina Crowne: basso e stick 

- Andrea Fenili: voce e cori 

- Luciano Masala: chitarre elettriche 



 
- John (the Savage): batteria e percussioni 

- Peter Voronov: violino e violino elettrico 

  



 
ACROSS hER.side 

© testo e musica: Fabio Armani 2018 

 

1st Verse 
 
Only sand all around me Brown melt of clay and blood  
Our faces are masks   Dry as my tears  Dry as my tears 
A red sky cut    by the rocket cries  
Alone and dry   as a stone   
So my feeling    are evaporated 
the cry of the desert   Void and dark outside 
 
So cold inside   No one with me 
Our city like    a nest of skeletons 
‘cause all my seeds   are death (are gone) are dispersed 
 
Chorus 
 
Across the seas,     across the lands 
Across time     we were together 
‘cause together     we are one 
Divided      we fall, we fall 
 
Like snowflakes in the storm  We fly away 



 
Like sands in the wind    We are varied away 
We’ll together     and laugh of the sea  
and clouds     and death in on the air 
 
2nd verse 
 
Hot burning sun   above the pity  
of our lives    of our lives 
So cold inside   Seeking  
for an answer    that will never arrive 
 
My soul drifts in the eternal twilight,  
Above all this Sorrow  
To rage against the dying of the light. 
Like snowflakes in storm.  
We fly away like sands in the wind 
 
Special 
 
Sometimes an eye or a camera looking inside my brain 
I feel like a pawn of (in) a wider obscure game  
Maybe a (his) distant / fragile voice is calling me.  
 
Chorus 
 
Across the seas,     across the lands 
Across time     we were together 
‘cause together     we are one 
Divided      we fall, we fall 
 
Like snow flakes in the storm  We fly away 
Like sands in the wind    We are varied away 
We’ll together     and laugh of the sea  
and clouds     and death in on the air 
 

- Fabio Armani: piano, tastiere, sintetizzatori, strumenti etnici, campionatori, batteria 
elettronica, programmazione ed electronics 

- Simona Capozucco: voce e cori 

- Lenina Crowne: basso e stick 

- Andrea Fenili: cori 

- Luciano Masala: chitarre elettriche e acustiche 

- John (the Savage): batteria e percussioni 

- Peter Voronov: violino e violino elettrico 

  



 
OBSCURE LIGHT PRELUDE 

© musica: Fabio Armani 2020 

 

 
 

- Fabio Armani: pianoforte 

  



 
DARKEST LIGHTS 

© testo e musica: Fabio Armani 2020 

 
 
In the room we listened to the footsteps of our friendship 
travel nostalgia for the future 
 
In the room we cultivated our creativity 
watering it like flowers of madness 
 
But all this is just an echo in the memory 
 
Of life … we looked forward to a future without borders 
 
On death we danced to create infinite tomorrows 
when even the "freupollire di itrellii" made sense (at least for us) 
and a Russian science fiction movie was a synthesizer canticle 
an ocean that thought our dreams into electronic waves 
 
Then improvise an organ to explore the Universe 
 
But now the record is broken 
and the dream was lost in a labyrinth of pain 
 
So, your absence (my friend) screams inside me 
like a deafening silence 



 
Unrelenting 
 
In my room we wrote tales of lunar cages 
drawing together the steps of tomorrow 
 
In the room we cultivated our creativity 
watering it with seeds of sour madness 
 
This will be the last flight of the Bird Worshiper because it was engulfed by darkness 
Forgotten in the dust 
 
The Madman may have managed to find his buttons 
lost in whirlpools of nothing? 
 
Beware of the imagination! The march of the milk bottles has been broken, scarred by the dark 
light 

 
Now the dark light   devours 
Only the darkest lights 
Still the dark light   implodes 
Forever the darkest lights 

 
Now and always your absence screams inside me 
with deafening silence 
Inexorable 
 
 

In memory of my friend Angelo Merante (1959 - 2019) 
 

- Fabio Armani: piano, organo, tastiere, sintetizzatori, campionatori, batteria 
elettronica, programmazione ed electronics 

- Andrea Fenili: voce e cori 

- ALBERTO GATTI: chitarre elettriche 

- Massimiliano GentiliNI: basso 

- John (the Savage): batteria e percussioni 

- Manuel Trabucco: sax soprano e tenore 

- Peter Voronov: violino e violino elettrico 

  



 
KILOMETERS IN MY BED 

© testo: Andrea Fenili – musica: Fabio Armani & Andrea Fenili 2019 

 

 
 

 
Kilometers in my bed 
turning slowly with my demons the sacred poison at my side 
it will give me some relief 
and tomorrow I do not know how I will rise stronger  
 
I take a look at the time 
on the display it runs faster than I would like the sacred poison at my side 
it will give me some relief 
and tomorrow I do not know how 
I will make me stronger  
 

- Fabio Armani: tastiere, Minimoog, organo Hammond, programmazione ed 
electronics 

- Lenina Crowne: basso e stick 

- Andrea Fenili: voce principale, cori e chitarra elettrica 

- John (the Savage): batteria e percussioni 

 

 
 



 
SEA OF ENDLESS WORLDS 

© testo e musica: Fabio Armani 2020 

 

 
 

1. 

On the seashore of endless worlds 
Your love is the light of a water sun 

By the sea of infinite worlds 
we laugh at the clouds and the wind 

 

2. 

On the seashore of endless worlds 
We are like a net of being in the light 

On the ocean's endless blue. . . 
reflection of the night 
a wave moves 
 

- Fabio Armani: piano, organo, tastiere, sintetizzatori, campionatori, batteria 
elettronica, programmazione ed electronics 

- Simona Capozucco: cori 



 
- Andrea Fenili: voce e cori 

- Massimiliano GentiliNI: basso 

- LUCIANO MASALA: chitarra acustica ed elettrica 

- John (the Savage): batteria e percussioni 

- Manuel Trabucco: sax soprano 

- Peter Voronov: violino e violino elettrico 

  



 
ILLUSIONS THEME 

© musica: Fabio Armani 2021 

 
 

- Fabio Armani: piano, organo, tastiere, sintetizzatori, campionatori, batteria 
elettronica, programmazione ed electronics 

- ALBERTO GATTI: chitarre elettriche 

- Massimiliano GentiliNI: basso 

- LUCIANO MASALA: chitarre elettriche 

- John (the Savage): batteria e percussioni 

- Manuel Trabucco: clarinetto, sax soprano e tenore 

- Peter Voronov: violino e violino elettrico 

 
 



 
SLIDING REALITY 

© testo e musica: Fabio Armani 2019 

 
 
Once again liquid images in my room 
death and shipwrecks slip away in my indifference 
while I eat, when I listening to music on another TV Channel 
 
Mountains of ice crumble before my numb eyes 
The death of the planet does not belong to me 
while I drink, when I fuck with another whore 

 
And all is just one  SLIPPING REALITY 
My world is only a  SLIDING REALITY 

 
Your face is just a scratch as you leave and it doesn't belong to me anymore 
Our love was a bitter game that I don't remember 
while I'm distracted, when I dream of nothing 
 
Your fears do not belong to me 
The devastation of entire peoples leaves no marks on my soul 
my conscience is stunned, my life is immune to absences 

 
And all is just one  SLIPPING REALITY 
My world is only a  SLIDING FACES 

 
On Day … everything changed 



 
I became invisible! 
 
In the mirror I don't see my face reflected, only the emptiness of the room 
my voice makes no sound, I hear only the silent roar of the imploding planet 
You cannot see me 
You don't know that I exist 
 
On the street no one notices me, they don't know that I exist 
and my shadow is not seen 
while I seek your contact, when I cry 
 
I wander in deserts full of people, in indifferent cities 
and my pain does not belong to you 
as I scream my despair, when I succumb to terror 
    . . . 
 
Please look at me, touch me, see me it's me, I'm real!   I became invisible! 
I beg you, lead me, yell at me, I am a man, I am real! I’m invisible Now 
 

- Fabio Armani: piano, organo, tastiere, sintetizzatori, campionatori, batteria 
elettronica, programmazione ed electronics 

- Andrea Fenili: voce e cori 

- ALBERTO GATTI: chitarre elettriche 

- Massimiliano GentiliNI: basso 

- John (the Savage): batteria e percussioni 

- Manuel Trabucco: sax soprano e tenore 

  



 
NET OF BEING 

© testo e musica: Fabio Armani 2020 

 

 
 
1st Verse  
 
Isolation, disillusion, I can’t imagine nothing different in these days of sadness 
Locked down in my room  
I listen only noises in my head  
Outside virtual emotions and feelings  
can’t penetrate my skull  
 
Segregation and confusion... I can’t move my heart in these days of isolation  
Looked down in this house like a maze of cocoons  
My body is a cage  
 
Chorus  
 
Crossing these days of isolation 
Drinking, thinking and moving 
sleeping, dreaming, Eating, wondering,  
polluting, No way... 
I’m flying with my mind in the isolation 
Singing, playing, and moving 



 
sleeping, and dreaming  Singing, wondering, No way 
 
2nd Verse  
  
Dreaming,  singing, wondering, sleeping No way 
 
I’m depressed without a meaning 
I feel a perpetual sadness  
looking for to endless repetition  of gestures 
 
Pre-Chorus  
 
Crossing the times of isolation 
I sense depressed without a meaning 
I feel a perpetual sadness 
looking for to endless repetition   of gestures 
 
Chorus  
 
Crossing these days of isolation 
Drinking, thinking and moving 
sleeping, dreaming, Eating, wondering,  
polluting, No way ... (echo)  
I’m Flying with my mind in the isolation 
Singing, playing, and moving 
sleeping, and dreaming  Singing, wondering, No way 
 
Special 
 

< dreaming,  Singing, wondering, sleeping No way > 
 
3rd Verse  
 
Isolation, disillusion, I can’t imagine nothing different in these days of sadness 
Locked down in the room I listen the noises in my head  
Buzzing in echoing rooms of sadness 
 
Outside, virtual emotions and feelings can’t penetrate my endless repetition of gestures 
Feel your mind, trust your soul one mind one soul ‘cause we are a net of being, the 
survivors 
 

- Fabio Armani: piano, organo, tastiere, sintetizzatori, campionatori, batteria 
elettronica, programmazione ed electronics 



 
- LENINA CROWN: basso 

- Andrea Fenili: voce e cori 

- ALBERTO GATTI: chitarre elettriche 

- LUCIANO MASALA: chitarre elettriche 

- John (the Savage): batteria e percussioni 

 
  



 
NEUROMANCER 

© testo e musica: Fabio Armani 2019 

 

 
 
I’m grooving as insane flowers in your cities 
 
Wave of consciousness 
Corrode even the essence of my brain 
Electric dreams 
 
Cognitive collapse 
In a dark mystic dance 
I’m growing like an insane tree in your minds 
 
I’m the NEUROMANCER 
I’m your nemesis  
I’m growing like an insane tree in your minds 
Artificial son / sin 
 
I’m the NEUROMANCER 
I’m your nemesis  
I’m growing like an insane tree in your minds 
Artificial son / sin 
 



 
Cognitive collapse 
In a dark mystic dance 
The nerve of my desires 
 
Look into my electric eyes 
Cast the spell of insane  
Fake moods  
Fake moods  
 

The NEUROMANCER is born!  Now is born 
I’m the dark genesis! 
 
The NEUROMANCER is born!  Now is alive 
I’m your dark nemesis! 
 

I’m the NEUROMANCER 
I’m your nemesis  
I’m growing like an insane tree in your minds 
Artificial son / sin 
 
I’m the NEUROMANCER 
I’m your nemesis  
I’m growing like an insane tree in your minds 
Artificial son / sin 
 

- Fabio Armani: piano, organo, tastiere, sintetizzatori, campionatori, batteria 
elettronica, programmazione ed electronics 

- LENINA CROWNE: basso e stick 

- Andrea Fenili: voce e cori 

- LUCIANO MASALA: chitarre elettriche 

- John (the Savage): batteria e percussioni 

  



 
DSTRY UR WRK 
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- Fabio Armani: piano, organo, tastiere, sintetizzatori, campionatori, batteria 
elettronica, programmazione ed electronics 

- LENINA CROWNE: basso 

- Andrea Fenili: chitarra acustica ed elettrica 

- LUCIANO MASALA: chitarra solista 

- John (the Savage): batteria e percussioni 

  



 
BUTTERFLY EFFECTS 
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I know you're scared 
You're taking a huge leap of faith leaving the only "home" you've ever known. 
 
Malicious intent birthed in subsequent 
quick succession of events 
 
Holographic images taciturn 
journeying somberly aghast 
at their stolen sacred lands 
 
You know I'm scared 
 
Gross misdeeds of our long deceased forebears 
debauched, decorated, and dedicated 
 
Though thoroughly grounded 
within secular humanism 
seeds of annihilation germinating lethal pandemic 
decimating innocent ofttimes knowingly 
 
Multiverse version of myself 
are looking through the fragile glass  



 
of my existence 
 
calendrical juncture planetary 
space/time continuum 
 
Butterfly Effects riding on the edge of chaos 
Butterfly Effects life on the edge of chaos 
 
Beneath apparent order,  
a complex chaos in which everything has no meaning. 
 
Chain reaction 
Fractal emotions 
Quantum love 
 
You could not remove a single grain of sand from its place without thereby ... changing 
something throughout all parts of the immeasurable whole 
 
To walk away from so many unresolved things 
 
It was never a choice being free.  
 
Still I'm alive and dead in the same moment 
to many choices in form of me 
the doors of passed futures are in front of me 
Many replicas of this instant are still to be born 
 
Every man, woman, and child 
and/or sowed cultural abomination 
acceleration, adulation, aeration... 
 

- Fabio Armani: piano, organo, tastiere, sintetizzatori, campionatori, batteria 
elettronica, programmazione ed electronics 

- LENINA CROWNE: basso 

- ANDREA FENILI: voce e cori 

- ALBERTO GATTI: chitarre elettriche 

- John (the Savage): batteria e percussioni 

- Manuel Trabucco: clarinetto, sax soprano e tenore 

- Peter Voronov: violino, viola e violino elettrico 

  



 
ACROSS THEME 
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- Fabio Armani: piano, tastiere, sintetizzatori, campionatori, batteria elettronica, 
programmazione ed electronics 

- Simona Capozucco: voce e cori 

- Lenina Crowne: basso e stick 

- Andrea Fenili: voce e cori 

- Luciano Masala: chitarre elettriche 

- John (the Savage): batteria e percussioni 

- Peter Voronov: violino e violino elettrico 

  



 
SPLINTERS OF JOY 
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On the seashores of time  
On the seashores of time 
we laugh of the sea and clouds 
Motionless waves crystallize in the air 
 
And the infinity of a moment 
like the glimpse of an eye 
is the mirror of the entire Universe 
 

Your smile  awakening of soul 
Your face  rejoices 
Your hands  awakening the heart 
Our love  shines on 

 
Like dandelion, our splinters of joy 
are scattered over time 
where laughter echoes (echoes) 
Splinters of joy 
away into distant memories 
Fragments of joy 
flow like tears in a crystal sky 
 



 
And Winter instantly becomes 
an infinite Alas an infinite Alas 
 
The Proclamation of the Suns 
The Proclamation of the Suns 
that sepulture is o’er. 
 
We will now count to twelve 
and we will all stand still. 
The first kiss 
To feel the first breath of a newborn 
Writing the secret words our love 
Feel the warmth of the Sun on your face 
Light of the summer sunset 
 
Tree-lined avenues 
A little day of timeless day 
It is a sparkling and friendly sound 
I'm sitting on the beach, in front of me the water of the lake 
 
Like dandelion, our splinters of joy 
are scattered over time 
where laughter echoes (echoes) 
Splinters of joy 
away into distant memories 
Fragments of joy 
flow like tears in a crystal sky 
 
And Winter instantly becomes 
an infinite Alas an infinite Alas 
 
The Proclamation of the Suns 
The Proclamation of the Suns 
that sepulture is o’er. 
 
On the seashore of time 
we laugh of the sea and clouds 
Motionless waves  
 
Like a melody of liquid air 
the sunlight pass through your smile 
(I see) crystals on your lips 
 

- Fabio Armani: piano, organo, tastiere, sintetizzatori, campionatori, batteria 
elettronica, programmazione ed electronics 

- SIMONA CAPOZUCCO: cori 



 
-  

- SIMONE CERACCHI: basso 

- ANDREA FENILI: voce e cori 

- LUCIANO MASALA: chitarre elettriche 

- John (the Savage): batteria e percussioni  



 
FROZEN WAVES 
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PART 1 - Wandering in a Twilight of Mirrors 
 
Here, on the threshold of myself, I contemplate  
what I have become  
a deaf mannequin in an empty world 
Now, at the gates of the void I contemplate  
what will be and have been: 
a blind mannequin in a right world 
 
Frozen waves, Frozen Waves, Iced feelings 
They froze and were still, Iced feelings, Frozen Waves 
 
I am nobody 
The others are scratches in sliding realities 
To justify my Despair 
I am nobody 
My body is a pebble to them, frozen water distorts your faces  
 
I have lost myself  
wandering in this mirror of ghosts 
A World of ice is all I can see  around me 
a icy mannequin in the cold air  



 
The sea would flow no longer 
It wearied after change 
It sends an icy message 
a frozen mannequin in the cold air 
Frozen waves, Frozen Waves, Iced feelings 
They froze and were still, Iced feelings, Frozen Waves 
 
 
PART 2 - Beyond the Ice Age 
 
Here, on the threshold of myself,   
I contemplate what I have become 
a deaf mannequin in an empty world 
After eons something wrong  
in me, out of me 
 
In the eternal ice I can see cracks 
and the water becomes liquid again 
 
The ocean is melting, massive forces tear apart the cold, 
freeing themselves from the grip of all time ocean 

 
Beyond the ice age  of my feelings 
I will free       to find myself, to find myself 

   
Beyond the ice age of my solitude, I will free  
to find you 
to speak to you 
to touch you 
 
Beyond the ice age of my solitude, I will free  
to find you 
to speak to you 
to touch you 
 

- Fabio Armani: piano, organo, tastiere, sintetizzatori, campionatori, batteria 
elettronica, programmazione ed electronics 

- LENINA CROWNE: basso 

- ANDREA FENILI: voce e cori 

- ALBERTO GATTI: chitarre elettriche 

- LUCIANO MASALA: chitarre elettriche 

- John (the Savage): batteria e percussioni 

- Manuel Trabucco: sax soprano e tenore 

 


